
PAG. io/ napo l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. S22.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 11 alle 21 l ' U n i t à / domenica 29 ottobre 1978 

Napoli e la Campania preparano lo sciopero generale del 16 indetto da CGIL - CISL - UIL 

Il governo deve rispettare gli impegni 
Precisi obiettivi per lo sviluppo della città e della regione - Sbloccare le opere già finanziate 
Decisiva l'attuazione dei piani di settore - Necessari migliaia di contratti di formazione e di lavoro 

Disoccupati: 
queste 

le proposte 
di lotta 
del PCI 

Chi vuole la «guerra tra i 
poveri », chi pretende di lan
ciare gli uni contro gli altri i 
disoccupati, questi ultimi con
tro i lavoratori, gli « organiz
zati » contro i non organizza
ti. Napoli contro tutto il resto 
della regione non l'avrà vinta. 
Su questa « linea », infatti, 
non vi è alcuno spazio, alcuna 
possibilità di soluzione positi-
vu per i problemi di nessuno, 
si creano soltanto gravissime 
rotture e lacerazioni, non si 
risolve niente. 

La grande, battaglia per il 
« Involo » se si riduce ad una 
lotta pura e semplice per il 
« posto » e destinata inevita-
bolmente alla sconfitta. Con 
quale criterio, infatti, in gra
do di soddisfare tutti si potrà 
scegliere tra le decine di mi
gliaia di disoccupati della so
la città di Napoli e tra le cen
tinaia di migliaia di tutta la 
regione? Si potrà andare 
avanti, di volta in volta, pri
vilegiando questa o quella 
lista, questo o quello « spez
zone » del movimento? 

! lavoratori dell'Al fasv.d. 
nei giorni scorsi, hanno già 
detto di no; che la strada non 
può essere questa; che la clas
se operaia non può trasfor
marsi in una forza die privi
legia qualcuno e discrimina 
gli altri; che i giovani e tutto 
l'Immenso esercito dei senza 
lavoro dell'intera regione non 
potrebbe mai capire una scel
ta così opportunistica dei la
voratori. Anche i comunisti. 
i compagni della federazione 
napoletana si sono espressi 
con uguale chiarezza, propria 
di un partito che vuole essere 
e deve essere una vera forza 
del cambiamento. Questo non 
significa eludere i problemi: 
anzi! 

« Le condizioni economiche 
e le tensioni sociali a Napoli 
— dicono i comunisti — sono 
giunte ad un grado di intolle
rabile gravità. Il Comune p la 
Regione hanno chiesto ad An-
dreotti dì convocare con ur
genza l'incontro conclusivo 
per dare risposte immediate e 
concrete ai problemi dell'oc
cupazione. I! movimento sin
dacale unitario ha proclama
to per il 16 novembre lo scio
pero generale regionale che 
si concluderà con una grande 
manifestazione a Napoli. Per 
i comunisti è possibile ottene
re subito migliaia di pasti di 
lavoro realizzando gli accordi 
Alfasud e Aeritalia. antici
pando i piani di settore (per 
la siderurgia, l'elettronica, la 
chimica, l 'agroindustria ecc.) 
impegnando le PP.SS. a nuo
vi investimenti. 

In rapporto a questi obiet
tivi i comunisti si battono per 
strappare migliaia di contrat
ti di formazione e lavoro per 
i disoccupati. 

Inoltre — continua il comu
nicato del PCI — decine di 
nuovi cantieri si possono apri
re accelerando le decisioni e 
le procedure per l'edilizia abi
tativa. per il r isanamento dei 
quartieri, per le infrastruttu
re civili. Altre migliaia di gio
vani disoccupati devono esse
re chiamati subito per lavora
re ai progetti dei comuni e 
della provincia per il preav
viamento. 

Il PCI chiama, quindi, con 
rinnovata forza tutt i i disoc
cupati napoletani alla mobi
litazione e alla lotta sui gran
di obbiettivi di sviluppo di 
Napoli e del Mezzogiorno, im
pegnandosi — come sempre 
— a fare fino in fendo il pro
prio dovere nella battaglia 
per l'occupazione e chiedendo 
che il governo e le aziende 
pubbliche e private facciano 
interamente il loro, rispettan
do gli impegni assunti ». 

Fin qui il documento dei 
comunisti; c'è da aggiungere 
che — net prossimi giorm — 
il parlamento verrà impegna
to a discutere una mozione 
unitaria presentata $ut pro
blemi dello sviluppo e della 
occupazione e che si attende, 
intanto, una sollecita ed ade
guata risposta da parte del 
presidente del consiglio An-
dreotti alla richiesta di con
vocazione urgente dell'incon
tro tra governo, istituzioni lo
cali e sindacati richiestagli 
dai compagni Valenzi e Go-
mez e dal presidente della 
Giunta regionale Russo. 

Di fronte alla pesante situa
zione economica e sociale del
la Campania complessivamen
te e di Napoli in particolare, 
sottolineata dall'aculrsi delle 
tensioni, come stanno a testi
moniare gli episodi di questi 
giorni che hanno avuto a pro
tagonisti i disoccupati, si po
ne con sempre maggiore ur
genza la necessità di inter

venti che assumano i connota
ti di segnali chiari e prò 
tonti di un mutamento 

Segnali che necessanamen 
te debbono venire dal gover
no perchè non è pensabile 
- - e non lo pensa nessuno — 
che problemi inerenti decine 
di migliaia di disoccupati e 
Napoli e centinaia di migliaia 
di senza lavoro nella regione 
possano essere risolti a livel
lo di enti locali. Sono proble
mi che richiedono per la loro 
soluzione uno sviluppo econo
mico da realizzare attraverso 
un ampliamento della capaci
tà produttiva globale della 
Campania e del Mezzogiorno 
e ciò può avvenire solo nel 
quadro di una programmazio
ne nazionale che abbia al 
suo centro, come fattore di 
riequilibrio territoriale e quin
di di superamento della cri
si che attraversa il pae.se, la 
occupazione e lo sviluppo del 
mezzogiorno. 

Non a caso la federazio 
ne nazionale unitaria CGIL, 
CISL, UIL andrà ad incontri 
con il governo per definire 
le urgenze delle singole re
gioni del Mezzogiorno. Una 
azione che rafforza l'inizia
tiva della federazione regio
nale unitaria che, nella riu
nione del suo direttivo, h a 
proclamato una giornata di 
sciopero generale di tutte le 
categorie dell'industria, del
l'agricoltura, dei servizi con 
una grande manifestazione 
unitaria a Napoli, fissata per 
il 1C novembre prossimo e in 
preparazione della quale si at
tueranno in questi giorni 
astensioni dal lavoro artico
late per settori. 

Questa massiccia offensiva 
nasce dalla consapevolezza 
clic non è possibile tollerare 
più irresponsabili ritardi da 
parte dell'autorità di gover
no e che bisogna quindi anda
re subito a un confronto ser
rato che impegni il governo 
non in un « libro dei sogni » 
contenente tutto e inevitabil
mente destinato a non realiz
zarsi. ma su pochi, qualifica
ti e vitali punti, capaci di 
imprimere quella svolta per 
cui il movimento sindacale 
da anni si batte. E t ra questi 
è necessario confermare che 
l'attuazione dei processi di ri
conversione industriale avven
ga identificando subito nella 
realtà meridionale punti si
gnificativi di avvio per l'al
largamento e la qualificazio
ne della base produttiva. 

In questa prospettiva deb
bono subito essere deriniti — 
sostiene il direttivo regionale 
del sindacato unitario — i pia
ni di settore e passare alla lo
ro rapida realizzazione. Così 
come appare sempre più ne
cessario non perdere ulterio
re tempo nella progettazione 
esecutiva di tu t te quelle ope
re pubbliche già finanziate 
ma che non riescono a decol
lare e la cui realizzazione to
nificherebbe non poco l'eco
nomia regionale e certamen
te allenterebbe le tensioni so
ciali offrendo concreti sboc

chi occupazionali 
Oggi il problema principa 

le da risolvere è proprio quel
lo dell'occupazione in gene
rale e di quella giovanile in 
particolare e in questa dire
zione vanno le proposte della 
federazione regionale unitaria 
per l'attuazione della legge 
sul preavviamento al lavoro 
attraverso il conseguimento di 
tre obiettivi principali: la uti
lizzazione immediata dei fon
di disponibili ai vari livelli: 
una nuova progettazone, da 
parte della regione, dei ser
vizi socialmente utili: la trat
tativa con le controparti pri
vate per definire contratti di 
formazione e lavoro m colle
gamento con i prossimi rinno
vi contrattuali del settore in
dustria. Secondo il sindacato 
è passibile, in rapporto agli 

Mario Palermo 
commemora 

Vincenzo La Rocca 
Domani, alle ore 17, nella 

sala S. Chiara, in piazza del 
Gesù Nuovo, il compagno Ma
n o Palermo commemorerà, 
nel decimo anniversario del
la sua scomparsa, la figura, 
la lotta, l'opera del compa
gno Vincenzo La Rocca. 

Nessuno 
spazio 

alle 
provocazioni 

Una ventina di giovani ha 
preteso, ieri matt ina, di en
trare nella federazione comu
nista di Napoli, sostenendo 
di dover partecipare ad un 
incontro sia f-.spato. Poiché 
nessuna riunione era in cor
so. né era stato concordato 
in precedenza alcun incon
tro, i compagni hanno come 
è ovvio, impedito l'insrresso 
in federazione, dopo aver am
piamente chiarito che la que
stione dei senza lavoro non 
può certamente t rarre bene
ficio dalle provocazioni. 

Un giovane di 22 anni. 
Gaetano Filocaso, si è fatto 
accompagnare, più tardi, al
l'ospedale dei Pellegrini, di
chiarando di essere stato 
«rageredito » davanti alla fe
derazione. 

Il giovane è stato giudica
to guaribile in dieci giorni. 
ma fin da ieri pomeriggio 
era in grado di tornare a ca
sa. Soltanto un intervento e-
s temo — a quanto si sa — 
glielo ha « sconsigliato ». 

Si corca — evidentemente 
— di alimentare, anche in 
questo modo, una provoca
zione articomunista che nul
la ha a che vedere con eh 
interessi veri dei disoccupa
ti napoletani. 

obiettivi e ai risultati conqui
stati e da conquistare, realiz
zare migliaia di contratt i di 
formazione e lavoro da parte 
sia di imprese industriali pub
bliche e private sia della 
struttura pubblica chn deve 
operare in direzione della ri
strutturazione urbanistica e 
dell'assetto del territorio. Per 
questo il sindacato rivolge un 
appello ai giovani ad unirsi al 
lavoratori,, a conquistare pie
na coscienza che soltanto nel
la unità e nella organizzazio
ne di classe è possibile lotta
re per una prospettiva di rin
novamento e di lavoro. 

Intanto sin da domani, in 
preparazione dello sciopero 
generale del 16 novembre, si 
terranno le seguenti manife
stazioni di lotta: sciopero del 
settore navalmeccanico, con 
manifestazione a Castellam
mare e nelle aziende di mate 
riale ferroviario di Napoli e 
Caserta, con manifestazione 
a Pozzuoli. Martedi sciopero 
nei settori auto. avio. side
rurgia, carpenteria, piccole e 
medie aziende metalmeccani

che con tre manifestazioni a 
Pomigliano a Torre Annun
ziata e a Napoli. Nel salerni 
tano manifestazione nella val
le del Sele e sciopero dei 
braccianti, degli edili e degli 
alimentaristi con l'adesione 
dei chimici e dei metalmec
canici. Inoltre, In concomitan
za con lo sciopero nazionale 
del gruppo ENI-tessili. si svol
gerà presso l'amministrazio
ne provinciale, una assem
blea dei lavoratori aperta al 
consigli di fabbrica degli altri 
settori e alle forze politiche. 

Il 7 novembre sciopereran
no — come diciamo in questa 
stessa pagina — gli edili na
poletani dando vita a due ma
nifestazioni: a Napoli per il 
risanamento del centro storico 
e a Ponticelli per la 167. Sem
pre il 7, manifestazione a Ca
serta dei lavoratori dell'elet 
tronica e a Salerno assemblea 
dei delegati delle aziende tes
sili. L'8 novembre sciopero 
regionale dei lavoratori delle 
aziende alimentari pubbliche 
con manifestazione a S. Gio
vanni a Teduccio. 

Numerose manifestazioni indette dalla categoria 

Gli edili propongono un piano 
e si battono per realizzarlo 

2 cortei il 7 novembre a Ponticelli e nel centro storico - I punti 
della piattaforma - Consorzio di imprese pubbliche e private 

Edili in piazza martedì 7 
novembre. Due manifestazio
ni, durante le 4 ore di scio
pero indette dalla federazio
ne unitaria di categoria, ve
dranno in corteo i lavoratori 
di tutti i settori delle costru
zioni, compresi quelli del le
gno, cemento, marmi e la
terizi, a Ponticelli e nel cen
tro storico di Napoli: due zo
ne della città, cioè, al centro 
delle rivendicazioni che gli 
edili pongono a base della 

giornata di lotta. 
A Ponticelli la manifesta

zione avrà luogo al viale Re
gina Margherita. Nel centro 
storico di Napoli il concentra-
mento è fissato alle 9 in piaz
za Matteotti. Il corteo percor
rerà via Guglielmo Sanfelice, 
il corso Umberto, via Mez
zocannone per concludersi a 
piazza San Domenico Mag
giore dove avrà luogo un co
mizio. 

Che cosa chiedono gli edili 

è presto detto. Vogliono che 
siano subito aperti i cantieri 
per una serie di importanti 
opere, tra l'altro già appal
tate. Si tratta, per esempio, 
delle case popolari dei lotti 
« N » e « G » della 167 di 
Ponticelli, dell'asse di raccor
do viario tra questi nuovi 
rioni. Tra l'altro, i lavoratori 
chiedono che il comune ap
provi rapidamente la varian
te al piano di zona che con
senta l'avvio definitivo della 
167 a Ponticelli e che si pro
ceda alla elaborazione di un 
nuovo piano di zona per il 
recupero, sempre nell'ambito 
deila 167, del patrimcnio edi
lizio dei quartieri periferici. 

Per la realizzazione del ri
sanamento dei vecchi centri 
il sindacato ritiene che si 
debbano predisporre « allog
gi-pareheggio » utilizzando an
che i fondi del prestito ob- j 
blieatorio. | 

Oltre a ciò gli edili inten

dono ottenere dalla Cassa per 
il Mezzogiorno la inclusione 
nel programma 1979 dei fi
nanziamenti per il depuratore 
di Napoli-est. In più che sia 
resa operante la legge di ri
strutturazione e riconversione 
industriale per quel che ri
guarda il r isanamento delle 
piccole e medie imprese con 
particolare riguardo a quelle 
della zona orientale della cit
tà. In proposito viene solleci
tata anche la costituzione — 
cosi come è previsto nell'ac
cordo programmatico regio
nale — di un ente tecnico-po
litico che affronti i proble
mi dell'acquisto di materie 
prime, della commercializza
zione dei prodotti, dei meto
di gestionali e dell'accesso al 
credito. 

Gli obbiettivi alla realizzn-
zirne dei ouali si intende far 
pre-s'one in morto particola
re con la manifestazione nel 
centro storico, si possono 

riassumere nei programmi 
1977 e 1978 relativi al pro
getto speciale per l'area 
metropolitana di Napoli, 1' 
avvio degli interventi pre
visti e già finanziati per l'e
dilizia universitaria; la rea
lizzazione della metropolitana 
urbana e degli Interventi pre
visti per la grande viabilità. 

Infine, la FLC sollecita la 
approvazione, fin dalla pros
sima seduta del consiglio co
munale, della delibera per li 
centro direzionale. 

Una tale mole di opere, può 
mettere in movimento risor
se finanziarie ammontant i a 
diverse centinaia di miliardi; 
al tempo stesso però miglio
rare le condizioni di vita, 
igieniche e abitative e offrire 
occasioni di lavoro a migliaia 
di edili e di giovani disoccu
pati. Le organizzazioni dei la
voratori delle costruzioni non 
si limitano a porre sul tappe
to le rivendicazioni ma han
no cercato di indicare stru
menti operativi e punti di at
tacco. 
Per esempio, sono del pare

re che bisogna puntare alla 
costituzione di un consorzio 
di imprese pubbliche e priva
te che sia in grado di gesti
re le necessarie operazioni a 
part i re dalla progettazlcne e 
fino alla esecuzione, con il 
controllo dell'ente locale. 

Quanto ai punti di at tacco, 
il sindacato ritiene che si 
potrebbe partire con gli inter
venti sull'edilizia di proprie
tà demaniale, puntando alla 
sua estensione con l'acquisi
zione di nuove aree ed edifici 
da par te dell'ente locale. 

Si cerca di fronteggiare l'emergenza ospedaliera 

Ricoveri limitati a! Cardarelli 
Appello del direttore sanitario ad utilizzare gli ospedali della provincia e della regione non col
piti dallo sciopero - Interviene la 5a commissione regionale per il «reparto fantasma» dell'Ascalesi 

Negli ospedali napoletani 
si cerca in tutti i modi di 
fronteggiare l'emergenza. La 
rottura della trat tat iva fra 
governo e sindacati fa te 
mere infatti che l'agitazione 
durerà ancora per diversi 
giorni. Già ieri pomeriggio. 
in un'assemblea al Carda
relli. i sindacati autonomi 
hanno riconfermato di volere 
continuare a scioperare ad 
oltranza. 

Per domani e dopodomani. 
inoltre, i sindacati con fede 
rali (PLOt hanno indetto uno 
sciopero provinciale di 48 ore 
« garantendo però » — assi 

cura un comunicato — i ser
vizi indispensabili e il mi
nimo di assistenza nei re
parti ». così come hanno già 
fatto durante l'astensione di 
venerdi. Negli ospedali ormai 
è notevolmente calato il nu
mero dei ricoverati: tutti qii2i 
malati che hanno potuto Tar
lo sono ritornati alle loro 
case, in attesa che termini 
lo sciopero. 

Ieri mattina il direttore s i 
nit?.rio del Cardarelli, dottor 
Aristide La Rocca, ha lan 
ciato un appello ai suo: col
leghi degli altri ospedali del
la provincia e della regione: 

li ha invitati a ridurre al 
minimo indispensabile gli 
« invìi » al Cardarelli che. 
come è noto, ospita in periodi 
normali ammalati provenien
ti addirittura da tut to il Mez
zogiorno « Molto spesso an
che p?r una banale frattura 
o un"op?razione che non ri-
thiede un notevole grado 
di specializzazione riceviamo 
g^nte che ci è s ta ta inviata 
da altri ospedali. In questa 
fase sarebbe opportuno, per 
allentare la pressione sui no
socomi napoletani, utilizzare 
a fondo le s t rut ture s ini ta-
rie che esistono in provincia. 

Si conclude oggi il congresso Arcab 
Si è aperto ieri (e proseguirà anche oggi) 

il II congresso regionale dell'Arcab. l'asso-
c:azione regionale delle cooperative di abita
zione. I '.avori del congresso si sono aperti 
ieri matt ina nella sala dei congressi della 
Mostra d'Oltremare. Il presidente dell"asso-
ciazione. Amedeo Naddeo ha leto una rela
zione ai congressisti nella quale sono stati 
sviscerati ì problemi che assillano il settore 
abitazione. 

« Questo nostro congresso — ha affermato 
Naddeo — si svolge in un momento di cris: 
economica e politica. Decine di migliaia di 
posti dì lavoro rischiano di saltare in u n i 
regione che da sola conta il 37** dei disoc 
cupati dell'intero paese ». 

Dopo «ver parlato dello sviluppo delia 

cooperazione nel settore abitazione il presi
dente Naddeo ha continuato affermando che 
occorre superare lo stato di empasse che 
si sta vivendo e dare un ulteriore impulso 
alle costruzioni di alloggi ed in questo si 
potrebbe assxurare da un lato una casa a 
tante famiglie e dall 'altro lavoro a migliaia 
di edili. Ma questo risultato non può e non 
deve essere conseguito contando solo sullo 
«spontaneismo» edilizio che null 'altro è se 
non speculazione. Dopo aver ricordato le espe
rienze di Pont-.celìi e i programmi dì inve
stimento Naddeo ha concluso il suo discorso 
affermando che ì] rinnovato e qualificato 
ruolo dell'edilizia deve essere uno delle com 
ponenti per il rilancio economico della Cam 
pania e dei Mezzogiorno. 

dirot tando si. se necessario, 
una par te dei degenti ». 

Al Cardarelli ancora ieri 
erano ricoverati oltre 1600 pa
zienti (rispetto ai 2500 po
sti letto disponibili normal
mente) . Nei reparti (molti dei 
quali sono ormai semivuoti) 
si riesce, sia pure con qual
che sforzo e spostando con
t inuamente i lavoratori pre
senti da un posto all 'altro 
ad assicurare un minimo di 
assistenza agli infermi con
sentendo sempre la presen
za dei familiari che si stan
no improvvisando infermieri. 

Ancora ieri la percentua
le degli scioperanti negli 
Ospedali Riuniti si è mante
nuta sulle medie dei giorni 
scorsi. Ieri è s ta to anche il 
primo giorno In cui sono sta
ti impiegati i militari. Ma co
me era prevedibile !a pre
senza dei soldati ha creato 
qualche preoccupazione vi più 
ai dirigenti sanitari degli 
ospedali. Al Cardarelli, per 
esempio, il primo problema 
che si è posto è s ta to quello 
di dove alloggiare i soldati 
(circa una quaran t ina) , che 
possono essere utilizzati solo 
per il t rasporto del vitto 
dalla cucina ai repart i . Al 
S. Paolo Ieri la cucina ha 
nuovamente funzionato dopo 
diversi ziomi Grazie a t re 
cuochi militari. Ma già in se
rata s c i o sorti i primi pro
blemi: non si sapeva chi 
dovesse pulire oen'ole e vas
soi, in quanto i tre militari so
no incaricati solamente di 
cucinare e non di lavare le 
stoviglie. 

Tre cucine comp'etamente 
funzionanti, invece, seno sta
te istallate al S Gennaro e 
t re all'Ascalesi. 

Per quanto riguarda l'Asca-
lesi, infine, ce. da segnalare 
che la quinta commissione 
de'la regione Campania è in
tervenuta sul caso del repar
to-fantasma di chirurgia d'ur
genza (denunciato nei gior
ni scorsi dall 'Unità) convo
cando i sindacati confede
rali e l'ANAAO. I rappresen
tanti sindacali hanno chie
sto l ' immediata istituzione 
del pronto soccorso all'Arca
tesi, infine, c'è da segnalare 
ta organica che prevede ad
dir i t tura quat t ro primari) e 
il funzionamento desìi orolo-
sri nurrfliemrvo *rnuJs*aM e 
mal utilizzati da ben due 
anni . 

Intervista al compagno Giovanni Perrotta 

La riforma della Regione 
è punto decisivo per 
la verifica dell'intesa 

Bisogna dare a questo ente la funzione del coordinamento e 
della programmazione, spogliandolo dei poteri amministrativi 

La riforma istituzionale del
la Regione: è un punto di di
scussione costante tra le for
ze politiche, si tira in ballo 
ogni qualvolta che si parla 
della produttività politica del
l'esecutivo regionale. Per i 
comunisti è un punto decisi
vo. Perchè? Lo chiediamo al 
compagno Giovanni Perrot
ta, presidente della I Com
missione consiliare. « La ri
forma istituzionale della re
gione è un punto centrale 
dell'accordo dell'intesa (e non 
a caso); è l'unico modo per 
dare alla regione la funzione 
di un ente di programmazio
ne. L'ente Regione deve es
sere spogliato di tu t te le ge
stioni di carat tere ammini
strativo, le quali Invece van
no trasferite ai comuni, alle 
comunità montane ed alle 
province attraverso le dele
ghe. In questo quadro biso
gna sciogliere tut ta una serie 
di enti settoriali e corpora
tivi che da una par te sono 
una menomazione del pote
re delle assemblee elettive, 
e dall 'altra, con la frammen
tazione degli interventi che 
comportano, impediscono '1 
coordinamento e la program
mazione economica 

Tut to ciò era indicato nel
l'accordo interpartitico di lu
glio? « Certo; anzi alcuni d-
questi punti sono stabiliti 
nella legge nazionale "382" e 
sono quindi un obbligo per 
le regioni ». 

Ed è s ta to fatto? 
« No. La questione della ri

forma istituzionale della Re
g i n e è la più grave inadem-
p-.enza di questa giunta, qu?!-
la che più di ogni a l t ra mo
tiva il giudizio estremamen
te critico ed insoddisfatto dei 
comunisti sull 'attività dell'e
secutivo regionale. Ma non e! 
siamo limitati a rilevare que
sta inadempienza ed a criti
carla. Abbiamo invece ola-
borato una nostra proposta 
complessiva di riforma; su di 
essa chiediamo un confronto 
rapido di tu t te le forze poli
tiche e sociali ed esigiamo 
che ogni part i to si esprima, 
si assuma la propria respon
sabilità, affermi con chia
rezza se su questa s t rada vuo
te andare davvero. 

Come 6i articola la propo
sta comunista? 

' Su t re punti centrali, og
getto di iniziative legislati
ve del gruppo PCI : l'organiz
zazione degli uffici; la deter
minazione degli ambiti terri
toriali, lo scioglimento degli 
enti ». 

Puoi spiegare il contenuto 
punto per punto? 

«Cer to ; teniamo però ore-
sente che ora sottoporremo 
queste proposte ad un giro di 
consultazioni democratiche 
con le forze sociali e gli en
ti locali. 

«Riorganizzazione degli uf
fici: si t r a t t a di riorganizza
re l'intero appara to tecnico 
ed organizzativo che oggi dà 
luogo a disfunzioni e distor
sioni. L'esempio dei conti 
consuntivi è drammaticamen
te emblematico. A otto anni 
dalla sua istituzione la Regio
ne Campania non ha appro
vato neanche il conto con
suntivo di un anno. Così è 
impossibilitata a ricorrere al 
mercato finanziario (per e-
semplo non può contrarre 
mutui) non conoscendo le sue 
disnonibilità. l 'ammontare dei 
residui passivi: e ogni ipote
si di programmazione viene 
evidentemente vanificata. 
Questo accade perchè il 5 2 ^ 
della spesa viene fat ta dazi! 
uffici periferici o da altri 
enti . E' un esempio che dà la 
misura di quale importanza 
a b b h la rioreanizzazione 

a Determinazione degli am
biti territoriali »: è un ob
bligo per la Regione impasto 
dai decreti dì attuazione del
la 382. Si t r a t t a di determina
re gli ambiti territoriali 

' nei quali i comuni possono 
! consorziarsi e gestire le fun-
! zioni ad essi attribuiti in ma

teria di assistenza sani tar ia 
e di assistenza sociale. Se 
non diamo ai comuni Io stru
mento per associarsi, essi non 
potranno improntare questa 
gestione a criteri nuovi ed 
organici ma saranno costret
ti a seguire la vecchia logica 
settoriale e corporativa, se 
non a fare anche peggio 
dì prima. Si t r a t t a di fun
zioni che non possono esse
re f rammentate comune per 
comune. Se cosi fosse si an
drebbe contro lo spirito stes
so della «382 ». 

« Scioglimento degli enti »: 
abbiamo presentato proposte 
per sciogliere le aziende di 
soeeiorno. gli enti provincia
li del turismo, i consorzi di 
bonifica montana e quelli di 
bonifica intecTale. Bisogna 
trasferire le funzioni relati
ve ai Comuni, alle Comunità 
montane ed alle Province. 
smantel lando così buona par
te della s t ru t tu ra del sistema 
clientelare coc-truito dalla DC 

I nel Mezzogiorno. E non è so
lo un 'as t ra t ta esigenza mora
lizzatrice. Qui si parla di set
tori decisivi come l'agricol
tura ed il turismo 

Su queste t re propost". lo 
ripeto, vogliamo il confron
to e. se sarà necessario, an
dremo anche allo scontro. 
Su questo terreno si gioca il 
destino dell'accordo e della 
intesa, perché è il terreno 
su cui si verifica se l 'intesa 
è davvero s t rumento per il 
cambiamento o invece, nella 
testa dì qualcuno essa è con
cepita come copertura di mo
di vecchi dì far politica. Non 
è un caso che proprio su 
questo punto siano più forti 
le resistenze all ' interno della 
DC. Ciò dimostra una volta 
di più che la presenza del 
PCI nella giunta è un'esi
genza fondamentale per an
dare sulla strada del cam
biamento e per l 'attuazione 
degli accordi programmatici. 

Volontà di ricostruire l'intesa democratica 

Caivano: PCI e PSI 
d'accordo per una 
crisi a tempi brevi 

In due anni realizzato quasi tutto il programma con
cordato fra i partiti • Incomprensibile atteggiamento de 

A Caivano la gente si sta 
ancora chiedendo « che cosa 
gli ha preso » a coloro che 
hanno provocato la crisi del 
la giunta comunale. Stasera, 
in un pubblico comizio che 
vedrà l 'intervento del com
pagno senatore Pietro Valen
za, gli amministratori comu
nisti ribadiranno la validità 
— già confermata negli ulti
mi due consigli comunali — 
della ampia coalizione de
mocratica uscita dalle urne 
del 20 giugno 76, e annunce
ranno di concordare con il 
PSI sul fatto che la crisi si 
deve chiudere presto, senza 
lungaggini né rinvii. 

A Caivano di problemi ce 
ne sono fin troppi da affron
tare e risolvere, per permet
tersi il lusso di perdere tem
po. Specialmente dopo che 
per due anni di tempo non 
se ne è perso affatto: poche 
sono le giunte di larga intesa 
che sono riuscite a realizzare 
in un paio di anni quasi tut
to il programma. Questo è 
accaduto a Caivano, e i com
pagni socialisti e comunisti 
possono giustamente vantar-
sene: una ulteriore conferma 
è venuta nel corso del dibat
tito che ha occupato le due 
lunghissime ultime sedute del 
consiglio comunale, dove DC, 
PLI e PSDI hanno finito col 
correggere clamorosamente il 
tiro, a fare una marcia in
dietro abbastanza evidente, 
non essendo riusciti a fornire 
alcuna prova delle accuse — 
peraltro più somiglianti a 
pettegolezzi di paese che a 
motivazioni politiche e am
ministrative — che in un 
primo momento avevano 
preannunciato. La verità è 
che c'è ben poco da dire di 
fronte alla realtà dei fatti 
che sono davanti agli occhi 
di tut t i i ci t tadini. 

A Caivano in due ann i è 
s ta to ridotto drast icamente il 
doppio turno nelle scuole (le 
classi che lo fanno sono sce
se da 65 a 49) e sarà abolito 
del tut to con i lavori che 
potranno appaltarsi ; è s t a t a 
completata l'illuminazione, 
sono in corso opere per 631 
milioni dest inate al risana
mento della rete idrica e 
fognaria; è s ta ta costruita u-
na scuola materna presso 
l'edificio dei Cappuccini, su 
un progetto che era fermo 
senza spiegazioni ufficiali e 
che s'è sbloccato solo quando 
dalle urne del 20 giugno 76 
usci la maggioranza relativa 
al PCI. che ebbe dieci consi
glieri (e dalle urne delle 
« politiche » uscirono consensi 
ancora maggiori). 

Campo sportivo, macello 
comunale, nuova pianta or
ganica. miglioramento della 
situazione igienico-ambienta-
le. cimitero (dove è s ta ta 
drasticamente abolita ogni 
speculazione) sono alcuni dei 
settori su cui c'è s ta to un 
proficuo intervento. I primi 
mesi furono interessanti per 
la polìtica dell'intesa subito 
iniziata da PCI e PSI. e si 
ebbe un risultato che riempi 
tut t i di speranza: una giunta 
capeggiata da un socialista, 
formata da PCI. PSI e DC 
con PLI e PSDI nella mag

gioranza: 27 voti su 30. Ma la 
DC locale ebl>e subito la bra
va t irata d'orecchi e cinque 
mesi dopo, frantumata in due 
fazioni « familiari » usci dalla 
giunta, rimanendo comunque 
nella maggioranza di cui — 
lo dichiarò ufficialmente — 
condivideva il programma cui 
essa stessa aveva tanto lar
gamente contribuito. 

I compagni comunisti e so
cialisti si illusero per poco 
che si potesse sperare in un 
ruolo della DC di corretto 
stimolo e verifica: non solo 
c'erano due fazioni contrap 
poste, ma c'era anche il cor
rispondente del « Mattino » 
arrabbiatissimo por essere 
s ta to escluso dalla lista. Ri
sultato: i de disertano siste
maticamente le commissioni 
e lo stesso consiglio comuna
le. e poi strepitano sostenen
do di essere stati «esclusi»; 
sul « Mattino » la situazione 
di Caivano viene descritta 
con frequenza bisettimanale 
in termini catastrofici, e la 
gente non sa se deve piange
re o ridere sulle sciocchezze 
colossali che vengono pubbli
cate. 

Qualche esempio: la giunta 
fa una serie di assemblee 
con i cittadini e i consigli 
scolastici, e ne viene fuori la 
decisione che è meglio non 
spendere 40 milioni per un 
impianto centralizzato di ri
scaldamento nel vecchissimo 
ex convento dei Cappuccini 
adibito a scuola elementare. 
Meglio le stufe elettriche 
(subito acquistate, e funzio
nant i ) , cioè spendere appena 
3 milioni, e aggiungere i 40 ai 
103 milioni (recuperati ri-
scuotedo l'IGE ar re t ra ta) per 
fare un nuovo edificio al rio
ne Scotta d 'appalto è già fat
to, prossimi l'esproprio del 
suolo e l'inizio dei lavori). 
Tut t i d'accordo, meno i de, 
che in consiglio sostengono 
— con parecchio imbarazzo 
— che è meglio but tar via 40 
milioni per il riscaldamento 
centralizzato in un vecchio 
edificio. 

Per il mercato, che si svol
ge due volte la set t imana da
vanti ad una scuola media, la 
giunta appronta un progetto 
di sistemazione (155 milioni) 
nell'area indicata dal piano 
di fabbricazione; la DC si as
senta e poi sostiene che è 
meglio fare i mercatini riona
li che sono un'al tra cosa. I 
de non potevano reggere al
l'infinito. in questi giochetti. 
e così s'è trovata la scusa 
« liberale »: l'unico consigliere 
di quel partito, smentendosi 
clamorosamente rispetto alle 
ripetute espressioni di fiducia 
(l 'ultima a luglio). all'Im
provviso dichiara che le cose 
non vanno. Richiesto di quali 
cose, non riesce ad enumera
re gran che, ma ormai il gio
co sembra fatto, l'intesa del 
76 non c'è più. bisogna di
mettersi. Non prima, però. 
che i comunisti chiariscano. 
in un pubblico dibattito, co
me s tanno veramente le cose. 

! di chi sono le responsabilità, 
! chi ha paura del prossimo 
• piano :egolatore e quanto 
i siano vani i tentativi stru

mentali per rompere l'unità a 
• sinistra. 

Identificati gli autori della rapina di Ercolano 

Impiegato SIP reclutava 
i rapinatori a Catania 

Il basista della fallita ra
pina di Ercolano dell'altro 
giorno è un incensurato im
piegato ventiduenne della 
SIP, Angelo Gilardi, che è 
s ta to arres ta to ieri dai dot
tori Ippolito e Perrioi della 
squadra mobile. Gilardi ol
tre a chiamare da Catania 
a Napoli i rapinatori faceva 
anche l 'armiere per i bandi
ti. Sono stati anche identifi
cati gli altri componenti del
la banda che ha assal tato l'a
genzia bancaria di Ercolano 
e che hanno sparato alia 
guardia giurata Serpico fe
rendola in modo grave. So- I 
no: Salvatore Anzalcne. Clau
dio Trincale e Francesco Pa
pa. tut t i residenti a Catania, 
e l'« autista » del gruppo, il 
napoletano Gennaro Erbetti 
di 22 anni . I qua t t ro sono ir
reperibili. il maresciallo For-
buso ha accertato che ì sici
liani hanno sostato per qual
che giorno a Napoli allog
giando nell'albergo « Casa
nova ». 

Un quarto siciliano, come 
si ricorderà, Maurizio Maz-
zone di 18 anni , verme arre
s ta to subito dopo il fallito 
colpo. Le armi usate per la 
rapina sono s ta te trovate a 
Torre del Greco a poca di
stanza dalla casa del Gilar
di. A Giugliano sono s tat i 
identificati (ed uno è s ta to 
arrestato) i t re assassini di 
Gaetano Sirugo. un boss del
la malavita milanese di ori
gine siciliana. Gae tano Si
rugo venne ucciso a Giuglia
no nel giugno scorso mentre 
usciva da una casa. Gli as
sassini sono stati Paolo Qua

drano (di Casale di Princi
pe), Pasquale Distrat to e 
Francesco Bidognetti (que
st 'ultimo è stato ar res ta to 
ieri) di Parete. 

f i ! partito^ 
ASSEMBLEE 

Sull'equo canone alle 10 al 
Mercato con Mola; a Chiaia-
no alle 9.30 sull'equo canone 
con Sandomctìico; a Giuglia
no sul diritto alio studio e 
riforma della scuola alle 10 
con Nitti; a Vico Equen.se al
le 10 sulla situazione politi
ca con Maur.ello. 
M A N I F E S T A Z I O N I 

A Casoria, al c n e m a Ro
ma, alle 10 sulla casa con 
Demata; a Gragnano sui tra
sporti alle 10 ccn Di Maio. 
COMIZIO 

In piazza Primo Maggio a 
Caivano alle 18,30 sulla situa
zione amministrat iva e poli
tica con Pietro Valenza. 
DOMANI 

In Federazione alle 9.30 
comitato direttivo sui pro
blemi della cultura, dell'in
formazione e della propa
ganda. 
ASSEMBLEE 

A S. Anastasia alle 18 30 
sull'equo canone; a Meta «TI 
Sorrento del direttivi della 
penisola sorrentina con Fer
mali elio; a Corso V. Ema
nuele attivo sulla scuola. 

http://pae.se
http://Equen.se

